
FUnità - sport _ 
La seconda squadra siciliana ha dovuto alzare bandiera bianca contro gli «amaranto» 

ssina 

l ' U n i t à / lunedì 13 settembre 1965 

A Catanzaro 

I locali hanno dominato per tutto l'incontro e avrebbero meritato un punteg­
gio più alto — Cella ha realizzato la rete amaranto 

LIVORNO BelHoalll, Vergai ] ! rr alzare ha filtra inanci di 
fronte agli set Clan li airwronlr. 
Alla luce dei fitti le due p - w * 
me proibitive trasferte di Lee 
co e di Gènoi a n ano esser a* 
frontale con ina e ria franimi 
hlu anhe se ù r iamente ie spc 
rana d\ racto rìierc putii mio 
f|j ai t ir Mi (jiu {) f li i d 
^cirso che avr no motto e lem 
pò di fari Alleilo che al mo ini 
to interesjQ e t' si ice^so ot enti 
lo contro i a tal oroi i di (t om 
bau OH dominila cor a ai eia 
no lo ciato imbaulili Rega a mi 
ha e chi oyt/i sono (ali sup rati 
irrimediabilm^'te d i jut t i tem 
pre più infere natiti In orni f 
rifilarono iiibi'o nleiare tiu l ri 
multato e bugiarla b una ra e 
frusta e vero ma proprio noi pò* 
piamo fare a meno li diri ' 
il primo tempo si fo e e ni o 
ton almeno dui reti in fu ore 
dei locali ne iuno peni rma 
avrebbe avuto da r dire in que 
sta prima frazione di gioco oli 
pipiti nono stati cml r e th nella 
loro meta campo con Bel nelh 
a fare da spettrtore (i ir calci 

1 dandolo che Jwnno ottem t i si 

noia, L t s i l , Caletti, Ana l i , Cai 
rot i , C o l u t i I , Mascalalro, Colla, i 
RI bechi ni. Lombardo ! 

MESSINA R a u l , Bagnasco, 
Stucchi, Benattl, Pesca, Cavana 
Fumagalli, Piccioni, Capasciutll, 
Benfollo, Morelli 

ARBITRO Vili i l lo di Roma 
MARCATORE nella ripresa al 

73' Cella 
NOTE tempo sereno, terreno 

In buono stalo, spettolori 20 000, 
angoli 7-4 per 11 Livorno Al 35 
del secondo tempo Benfatto si e 
Inforlunalo (strappo muscolare) 
ed è rimasto In campo pressocené 
Inutilizzabile 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO 12 

Due più due fanno quattro ti 
Liporno ha tratto il massimo pro­
fitto dal doppio confronto con le 
siciliane della serie B che il ca 
Undario ateva destinato ali Ar 
denza Domenico scorsa fa il Pa 
Itrmo a dover cedere I Intera pò 
ita, ogai i stalo ti Messma a do-

c ili nono ca uni i da 11 n » i 
tua ioni) p K M i con I« f( rtuna 
alleata a tanpanin la ma vi di 
goco che gli amaraiHO ore J I ano 
e che la pir Ineu rumaci illu 

rem V la r \rt a pur q i in 
do li triti liti die ani irai ! 

i ma anid ni il W* i i >i i 
ai J IO lei imi l ' ( ' fi ' ( ' 
li) the Iha liuto imi ar Ha 
tentalo ni una pronta r< iz une 
ma 11 r t ' rù i a lai ron a tv Ir p 
IO filli ifci p r /first (r il te 
, to i f ' ni i e n i! uff » I ir 
gaminte ut tato j » r g n ni 
di d i r l o i ir > a 

Il cole o d ai > o era st n per 
gli o più m i l i J i ' i a lno <. a SII 
f ito r a naia i rr ut ni lf te ir 
con Lom» ir lo , C ilif orti 
strai ano il gioco m nlre Cella e 
folaiitti (Pfitauano di far treccia 
nel aleuti no ila siculi ( a al 
j R ^ii {tornito al \tt na Ir 
pò il prestila di l lo r f r r a ino 
al l morno) era chiamato n cau 
j a da un colpo di te^ta di ( ella 
il fjuale aveva dettato una punì 
zione calcata da Caleff Al 7 

una triangolano, e Colon!'' farri 
• bardo Mascalaito con tiro finale 

dì li i ra otti 
! r TI tato di ì oro 

ir ile f n a t tu i 
luni/f di t orni ardi 

rn era 
I r li t a 
d il i » i d 

•djnyafi! n 
mrnfp iirn(f da nettiti ria il 
l r< f i l d i i a i t i cri li 
rpi ; t a i la al' > 1 ni 
l, ora p r Rn i i! H che i 

i n ; ' < d " l i l i a l i 
tic a ! il l "« 
la pomi a di un di ii rr< eh re 

p n i ni 9l ani n Ma cala to 
i l te i man / a lo 
J a i ar! a i fa 

( r 
ti u t i 

it i la 
Imi i 

te I 

;ir r j in ni 
/ imìmi I 

i<> ' n i 
ri ili \l 

a or» man 
la manoira 
to li \ ii-

la 

Negli spogliatoi dopo Fiorentina-Brescia 

Soddisfatto Chiappe 
del gioco della squadra 
La gioia di Hamrin per il gol segnato e il disappunto di De 

Paoli per le belle prove di Brizi e Albertosi - Il giudizio di Gei 

Dal nostro corrispondente 
IIKfcAZh 12 

Secondo atto del campionato 
m a esordio ufficiale dei « viola * 
allo B'adio comunale Molti mo­
tivi di curiosità — verificare 1 ef 
fetliva forza della ridimensiona 
ta Fiorentina conoscere da vici 
no la e matricola » bresciana 
ecc — che hanno richiamato al 
lo stadio un buon numero di 
spettatori incoraggiati anche d i 
una opportuna e intelligente pò 
litica dei prezzi applicata per la 
occasione dai dirigenti della Fio­
rentina Una volta tanto ì set 
tori popolari hanno avuto piez 
zi abbastanza popolari questa 
J obiettiva considerazione che 
dobbiamo e che u auguriamo sia 
s tala fatta anche dagli interes 
sati a fi' che venga applicata in 
continuazione per c i ca re entu 
siasmo fi a i tanto bistrat tat i 
spettatoli dei popolari 

La part i ta non ha risposto a 
lutti gli interrogativi La Fiorcn 
tina accanto ad alcune incertez 
ze ha confermato le m e poten 
ziali possibilità che non sono in 
differenti mentre ì bresciani 

hanno mostrati una bell i gr nta : 

e un gioco gagliardo senza <om • 
plessi di sorta per cssr re entra 
ti nel « salotto buono » della se 
n e A 

Ma sentiamo ota che cosa ne 
pensano i maggiori interessati 
Cominciamo d d due nuovi diri 
genti viola dal vice presidente 
Senatori e da! consigliere Doni 
< Sforno contenli dedo squadra 
del gioco e del pubblico accorso 
veramente ni meroso malora lo 
mancassi il i /iimno fa ano a 
di una grande -{quadra come ai 
versano delta fiorentina* 

Contento ovviamente anche 
Chiappclla pe la v i t tona e an 
che per il gneo «Sicuramente 
possiamo e dobbiamo far meglio 
ma ingomma sona statp ruote 
vtolle accattati abbi imo i '•to 
del moi imeni pi iya rhe wam ) 
veramente ti Ha stuida bi o"a 
Questo per Quanto riguarda la 
squadra Ho risto poi un Berti 
ni assai TJIincorato mentre De 
Sisti si è troi ala un pò a disa 
aio per la strana posizione as 
sunto dal vto diretto altercano 

. quel Bianchi proiettato sempre 
I in a t a n t i m a l a n d ò porfasne sul 

la (f ri i l i m i il a ni n r ( 
i l n gì r 1 /i j i \ i bbi J 

mo c i c s t o infine ali allenatore 
viola 

€ Villi ha sbagliato qualche oc 
castone d accordo pero ha avu 
to il men to di trovarsi sempre 
pronto al momento giusto ÌM 
sciamolo m pace quindi deve 
maturare e con l esperienza ter 
ranno anche i goal » 

In brrvissimo vediamo gli al 
tri Ir cornine o no dal e intano 
Ilarnrin il q u e c r i i MI tu 31 
anni le ^ue 28(1 Tiititi- in s t r ie A 
e ì s IOI HO go 1 eia il c o c i t o r e 
più prestigioso fra i " sc is i m 
campo « Sono contento per la 
squadra andiamo mi il orando t 

come goco e infine pi r me che 
lo raggiunta oin con in agg u 
s'e o colpo di te ta la quota lol 
goal s 

P i rovino i fort issimi t bre 
sctam u meta campo noi pos 
starno fare anche mei/Uo 

Bnzi " Cliente difficile quel 
De Paoli' s 

Berlin « Ooni SDÌ o andato 
mr alio i 

R o g o n « Giocando contro il 
Brescia mi sembrato di ennere 
ancora in nenc B Ma era il 
pubblico fiorentino che mi un 
prcssionCLa un pochino ali muto 
poi realizzato il goal anche con 
la complicità di Ruzohnt ludo è 
anlato meglio * 

Nuli i Vfi troia sempre li 
proprio doi rei rssprp il ma r r a 
tore ma ali ultimo momento non 
riesco a concludere & 

P e r t Itimo fra ì viola il por 
t iere Alberto5 al qui le diciamo 
« Oggi ti sei esibito n un paio 
di spericolate us ite perche in 
tribuna e era Fabbr i ' ' » 

« Nor "apeio che ci fosse Fab 
bri — ci risponde il portiere — 
comunque sono m forma eccezio­
nale * 

L allenato re del Brescia Gei 
non drammatizza < Sappiamo 
che era una partita diffìcile ab 
biamo tubilo anche tira rete di 
sgraziata quando Hamrtn ha 
marcato il secondo goal ci itamo 
lanciati m avanti scoprendoci 
troppo e rischiando motto Nel 
complesso però sono abbastanza 
soddisfatto della mia squadra e 
con il rientro di Bruells e 1 in 
ripsto deli ex viola RobotU spero 
che andremo meglio » 

Chiude I abituale chncch ie ra ta 
De Paoli 1 ex capo catnoniere 
della sene H ulto troiata in 
Brizi UN guardiano attinto e de 
o s o e Quando sono riuscito a 
liberarmi di lui 'ia pmnalo I 
braunnimo Alberto i a rmpeiir 
mi di realizzare Peccato' * 

Pasquale Bartalesi 

la a ( In 
{ 7, id i et i l . rno amo 
rnnir < j din a Ma calai to (og 
,;i t U t g u ti ctrdai the i 
fa ani if ire dr Roisi menlrr. 
folaui ' i i i inpprf / t la della cor 
ta respint i manti uh clamorosa 
menu 

Si ri] r i le ed » ancora f! Li 
m r o che t fa y(Uo (1 Musino 
•,! ritienivi ri tira irmettra dite a 
IIPII eurdi U «copo di por ta te m 
fondo un m o l i l o banco ni 20 
il crollo e C<ile//i che da tre 
q tarli di campo importa la via 
>oi ri qi fidi f orj/t a Colantli 
clu ila a irci ni inda al ten ro 
lui C a i e'ta su Gaiazia 
sorprendi vìi witarrcnte Rossi 
con un pillane On termina nel 
l angolino sinistro II Me > .a 
tenia la rrazione co* \ o r e m fan 
che lui u l t i che ha fatto buf> 
ia fi tur n t P tcimt ma lo stato 

d ;ra*ia dei Cairoli di oli Azzuli 
dei Ics d n Vcroi ' z i la dei Ca 
k / j i non pam ttono che poche 
to , 

\l 2Ì R bechi n sene di p ie 
(morie a Coiautli il cui tiro si 
f tu a /il di palo 11 V. ancora 
Rio climi cosinnflf Stucchi a 
ma idarc in angolo 

Di nuoto Ribechim f i e r amen te 
magistrale il suo secondo tempo) 
chi da stili tra perge al centra 
tanti il oliale è anticipato dalla 
«"tifa a lattuga di Ho ti Inter 

, retta Vascalai lo che s p e d i l e in 
fo do al iacea ma V drillo fono 
ta a sia direzione) annulla per 

fiinoio o di Cella 
( mi portiere ospte alla ri 

la a ( ntenenti si Mascalciio 
Hi ( fi li Coliulf e Caic//r) si 
ro f Ind mpr 're m tribuna i 
da la ^ uro alle ,)iu roste preti 
stoni per d futuro di questo lOr 
p n rider le ( " ) U o m o Anche 
Coomban allenatore dei oialto 
rOTji ha avuto parole di alto elo 
gu per gli amaranto a suo dire 
un i nquadra in questo stato di 
ori2ia può aspirare a mt te am 
bi ioìe Parola at-uicinalo dai ero 
nitti si è detto pui che soddtsfat 
to della prestazione dei suoi ra 
aa u ha detto the ce ancora 
da lavorare ma nutre molta fi 
due a nella «uà squadra 

Lecco 

Pro Patria 
PRO PATRIA Bortoni Lom 

bardi Ficjlloreltl Cnllonl Man 
ioni Vivi in Duv lm, Sartore 
Ccccolli Rccigno Bercili 

LFCCO Meraviglia, FICCT 
Bravi Schiavo Paslmlo Snc 
chi Fricassa Aizimonli Cle 
nel Gi lb la i i Bonfantl 

ARBITRO Gcnol di Trieste 

MARCATORI noi primo tem­
po al 43 Clerici, nello ripresa 
al 14' Sartore ed al 37' Clerici 

NOTE Angoli 41 per i l Lecco 
Tempo bello, terreno In buono 
•lato Spettatori 6 G00 

Guidati da un magnifico Bui i 
calabresi hanno demolito la resi­
stenza piuttosto debole dei pisani 

<>**.*.<»«, «ri tmW^ -«= 

RIBECHINI è s t i l o 11 troscinnlore del Livorno Nel secondo 
tempo la classica meiz ala u n a r i n t o h i costruito I azione cho 
I n portato h su i squndr i ^llt i vi t tori a 

Cede il Padova per 3 a 1 

Viva ripresa 
deila Reggina 
In svantaggio di un gol, con Alaimo fuori combattimento, 
i calabresi hanno conquistato una meritata vittoria 

Loriano Domenici 

REGGINA Persico Mupo Bar 
bella, Baldini Gallusl Bargncl 
ni Alaimo Ferrarlo Santonico 
Florio Rlgolto 

PADOVA Galasil, Cervato 
Sartori, Trezza, Bucaccherà, 
Fracon Carminati, Chiodi, Goffi, 
Blgol, Novelli 

ARBITRO Monti di Ancona 
MARCATORI nel p ' Imc tem­

po al V Novelli, al 10" e «' 30" 
Fer ra r lo , nel lecondo tempo al 
18 Florio 

NOTE tempo coperto, spella 
tori 22 000 Angoli M 

Dal nostro corrispondente 
R r ( , r , I O C \LABRIA 12 

11 pruno l e o collaudo (li '•e 
n e lì per la Reggina si è a i u t o 
oggi e non solamente per 11 

Battuto il Palermo (2-1) 

Gol di Troja 
poi il Modena 

Mantova 

Venezia 

4 

1 

Ancora HAMRIN sugli al lori l'ala viola ho siglato oggi II 
Mcondo gol della Fiorentina con un azzeccato colpo di testa 
M passaggio di Morrone. 

VENEZIA Bubacco, Tarantino, 
Nanni, Neri, Canclan Spugni, 
Mazzola I I , D Alessl Menciccl, 
Salvemini, Dori 

MANTOVA Zof( Scesa Ccc 
cardi De Paoli, Spanlo, Gagno­
lì i , Pelllziaro, 5anton DI Giaco­
mo Jonsson, Gorelli 

MARCATORI nel 1 tempo al 
41' DI Giacomo, nella ripresa al 
5' DI Giacomo, al 14' Mencaccl, 
al 25 Sanlon, al 28 Di Giacomo 

NOTE Cielo nuvoloso, cimpo 
in buone condizioni Spettatori 8 
mila Angoli 7-6 per II Venezia 
Infortunati Spagnl e Nanni. 

MODENA Colombo Cattar!, , 
Barucco, Aguzzoll, Borsari, Ven 
turell l , (seppi Ferrari , Bnlslmel 
Il Merlghl, Jaconlsst 

PALERMO Terrett l , De Bellls, 
Giorgi, Costantini, Gluberlonl, 
Moschen, Fogar, Tlnazzl, Troia, 
Cipollato, Crlppa 

ARBITRO Frullini di Firenze 
MARCATORI nel primo tempo 

allMV Troia, al 40' autorata di 
Costantini, al 45' Ball imeli! 

NOTE Spettatori 12 000 Tem­
po coporto campo In buono sta 
lo Al 37 della ripresa T ro la é 
uscito per due minuti In seguito 
a scontro con un avversarlo An 
goli 7-4 per il Palermo 

Dal nostro corrispondente 
MODFNA 12 

C e uà angui arsi che il Mo 
dena 19fo 6 J ^ a sempre quello 
visto oggi nel primo tempo e 
non quello dil la r ipresa Una 
squadra cioè dal gioco fluido 
pi icev ili L con il morale soldo 
un i squ d n che subirci un i,(il 
ili 11 reagis t i con ordine eh ì 
rezza di idee spinta dgomstic i 
una bquìd ia che si mostra ca 
p tee di esprimere un gioco tee 
i icaim-nts piegevoie che sfiora 
npr lutai lente il goal e cho in 
Ime pai MJi » t l k J S S d m ^ n l d t - I 
gio con la si ure7za di ehi ha | 
k c u t e in regol i per dispuUre 
un ottimo campionato 

Contro i K S inerì palermitani 
i canarini hajino costruito I J \ i t 
tona nei prn ì 4o e 1 hanno poi 
difesa nella seconda meta della 
t a r a t scapito naturalmei te 
dello spu tace lo Ma poiché il ri 
multato e pur sempre il t raguai 
do cui tulle le squadro mnanu 
l debutto ca Ungo della coi>id 

detta * squadra hab> » e stato 
tutto so rimato positivo 

Il pubblico un pubblico iper 
critico e avaro di incitamenti 
per la squadra di casa si è la 
s e n t o t rascinale dall entusi ismo 
nel primo tempo e ha manifi 
s t i to t e r enti ro il proprio di 
sdppunto nella r iprese quando 1 
locali eludendo la stret ta mar 
eutura operatu sugli avanti st 
d i lan i in funzione del risultato 
hanno presto fatto dimenticare le 
(«.Ile t iaine slste nella prima 
purte dell incontro Pe r questo 
formuliamo 1 augurio di rivede 

rivoli bi 
Un Mo 

que ii 
Un Moiu 

re sempre il Modena del primo 
tempo di nggi anche se dobbio 
mo dovero-iamente riconoscere a 
Maino Neri il diritto di aalva 
guardare un riaultato soprattut 
to quando una i e n e di Incidenti 
a catena gli ha Impedito di 
schierare la rorma7iono tipo pri 
va com è di uomini che rispon 
dono ai norri di Toro Rognoni 
Mariani Damiano Zani vale a 
dire un r l i ss ico esperto gioca 
tore e q Uro giovani cui do 
vrebberr sere affidate gran 
parte eh li della nuova p n 

ina linei tue dei quali (Romani 
e 7ani) * \ano già presentato 
nell i f i pre campionato auto 

tti da visita 
na da rivedere dun 
otenzialmente valido 

v _ t cui dovrebbcio an 
d i r e le s impi t ie degli sportivi 
e non come purtroppo spesso 
avviene gli aspri rimoiotti del 
la folla prtm i ancora che pos 
sa compiutamente esprimerai 

l e reti corner contro i gialli 
ali II Ci lombo d e v n 1 insidio 
so p i l lo le di ( u p p i ancora in 
angolo il consecutivo e ilcio dal 
la bdiulie in i pei mette il cen 
Irav inti Troja di inser ì si con 
una violenta zuccata contro la 
quale f olomho resta impotente 
I cfimrin incassano e pascano 
alla cunti offensiva menile il 
Pa lermo si ehmde a testuggine 
nella propna area Tiri di Bai 
simelli Iseppi e Merighi sflo 
rano ripctutarrente il p u c g g i o 
finche una « I n v e r s o » colpita 
dall argentino prelude al gol A! 
40 infitti Tinj7?i coll inette fai 
lo S J \enture l t i al limite del 
l a i c a pa le rmi tan i Tocco dell* 
stesso Ventun.11. -\ Menghi e 
tiro di quest ultimo che deviati 
da un d fensore ingdnna Fei 
retti e si Insacca 

La rete della vittoria giunge 
allo scadere del primo tempo 
L-na punizione calciata da Meri 
ghi finisce in corner Batte Isep 
pi nba t l e di testa Cattanl grò 
vigli in area palla ancori! i 
Iseppi che passa a Balsimelh 11 
centravanti opera una mezza ro 
vesciata e II secondo gol è fatto 

Della ripresa abbiamo dette 
Il Modena difende il risultato m i 
il Palermo è troppo debole e 
non recupera 

Luca Da Io NI 

nome illustie di I h squadra iv • 
veisniM m pei 11 dimoiti i 
/ione eli U m i l i m i ito e di fui 
/ i cu sepn i clu I s i p ilo 
( spi Meli N l b i i v c s p i n o dei 
primi i t i ) mini t i la Iti j , n n i h i 
subito un gol e ancor peggio 
si e vista privata per infortunio 
o pei meglio dire per eccessive 
« ca rezze» degli avversari di 
due giocatoli della forni di Alai 
mo e Hnldmi 

Qualsiasi squadra sa iebbe 
ci oliata di fi onte a questa mn 
lasorte ma è proprio qui che 
la R U M I T I SI satollo d il t imore 
n v e r e n / n l e he h bl isonila iv 
versai ia t l i mente e p u t e i l 
contrattacco Nello sp i/io di due 
minuti i i s t i h i i s c e le d i s t w e e 
non passa 11 mc7z ora del pi i 
mo tempo e fa s io il n s u l t i t o 
Gli uomini di Maeslre'li non h m 
no ivuto p u i r i ne del Pulova 
ne delle wver s i t i U inno si i 
ra to le file e i vari Santonico 
Tei n i io Rifiotto e f l o n o han 
no giostiato eli fino ere indo nzio 
ni su azioni hanno colpito il 
segno per ben tre volte e in 
moli" al tre occasioni il bersaglio 
è stato sfiorato per un soffio 

Il Padova ottima «quadra n e 
ca di giocatori affermati reallz 
zato il gol si e sentita sicura 
della vktor ia (e ancor più t r an 
quilla per 1 insperato vantaggio 
numerico di giocatori validi) si 
è f a t t i ammira re per ottime 
triangolazioni dove si sono mes 
si in evidenza Novelli Chiodi 
Bigon 

Lo cronaca è ricca di avve 
nimenti P a r t e subito il Padova 
ehe al 1 ottiene la prima punì 
zione Tiro di Trezza e pallone 
sul fondo Al 5 bella azione lo 
cale con Baldini Alaimo Ri 
gotto Alaimo Intervento fallo 

e i o il i isult ilo realizzando l i 
li i /o rote T u o d i l l a bantiieima 
ci Bigotto n iompi di tesln 1 lo 
r o e ms ì cc i D i que il i n 0 
mi ni i m e impo e iste soltnnt ) 11 
Reggina Altie due n/i >ni d i 
gol si legistrnno al 20 con tuo 
di Ri to l to di poco al lato e al 
IZ eoo azione Rigotto I c i r n o 
che non ieali7za per lin solilo 
Al 32 bella azione Ahimo Bai 
dini Fer ra r lo con tiro di que 
si uUimo neutralizzalo o t t imi 
mente da Oliassi II Padova ot 
t i tne lino i l h line sohment i due 
e ilei d angolo Le line vede g i i 
statuente vincitori i locali su un 
fotte Padova 

Domenica Liotta 

CATANZARO Provisi Marini, [ 
Lorcnzlnl Miucnci ro Tonini 
Sirdel Vanlni M irchioro Bui 
Gnspniinl Orlandi 

PISA Brevlglkr l Romanlnl 
Bnronllnl Rlp i r l Federici C i 
stolhnl Colombo Giiqllelnwn 
Mascetll, Cervello Cosina 

ARBITRO Palazzo di Palermo 
MARCATORI nel primo lem 

pò i l 28 Marchloro, ni 34 o « 
Bui nel secondo tompo al 22 
Gi ispir lnl , ni 25 Cervotlo, ni W 
Romanlni (autorete) 

NOTE tompo coporto lerri.no 
oll*ntnlo spcllnlorl 6 000 Ango 
Il 4 4 

Dal nostro corrispondente 
C U \ s / \ R O 12 

( i indi la di «o1 oggi il t o m i 
n i i d CU nz-ii > r i s i i p i t itti 

I Ì\I Litui n il sug J spil i lei 
le g r a d n a l e II Catanzaio ha 
r e i l i / z i t o la l u i cmqu n i sulla 
m o l i di P i s i imboccando la via 
d u e,il o i " il b u tempi del SI 
i te i s i i d 11 \ q m h 

I i piova uditi n i \ i cot o nea 
ta in q nu lo l i r t e l i u pnrn i]> ile 
della vitior i è s l i to B n il luti 
go cenl rav in t i già dello stesso 
P i s i che h i dato il \ i Ile mi 
glion in ui ' ioni dei suoi compi 
tn i 1 g i l lo ioss i b m n o combat 
luto con grinta con cattiveria 
i i»,g mgenili l i velocilft miss ima 
e insa ic indo ben cinq ie palloni 
ne lh iole dell cs terref i t to Bre 
viglleri 

Pei il P ia i reduce oall i scoli 
fitta onorevole di Reggio Cala 
b r ì i si ti a i t av i d e l h p rmn del 
filoso m i non sono v lisi gli 
spunti vilcnleiosì dell ex Gugliel 
moni a ton l ic irc l i linea di putì 
t i a lqui i to squ in te rn i l i Gli 
ospiti li inno colpito un pi lo a! 
'7 del primo tempo con Cervet 
to quando ormai Provasi era 
fuori causn \ questo punto il 
C n t a n / i i o si e fatto vivo inizian 
do la girandola delle reti clic 
a p r v a n o le s e g m t u r e i l 29 con 
Marchioro il quale si rut tava 
abilmente un pillonctto calciato 
da Vanlni su punizione 

Al 1 era tini che realizzava 
con un forte tiro su n o s s di 
Mice icaro e ancora poi replicava 
al 10 con una cannonala ricevi! 
to un dosato allungo di Marchioro 

Al se con lo tempo le ostilità si 
A p r m n o s ih lo con un tuo di 
S in ic i de n i o n ingoi* e con 
in pilo di Bui al 15 V oni in 

profondila del Pisa con Corvato e 
Guglieimoni ma era i) Catan 
? i ro i m e n n e h d t nzi tanto 
che al 24 Camparmi metteva a se 
gno la q u i r l a rete approfittati 
do di un allungo dì Marchioro 
Il Pisa si portava ali at tacco e 
i l 2(1 Cornetto il trughoip uomo 
m campo dei pisani met tevi in 
rete il gol del l i ban liei i chiden 
do h sorveglianza di Snulci 

Gli ospiti annaspavano e Gii 
(ìhelmoni e Cervetto non e iano 
in giornata cosicché 1 gialloros 

[ r e i l i / z n u n 
l i ri 1 iti e i 
In n e u v i in i 

pei ilo Bi Uhi e 
l i u t » ro v 

\ le i li 

a MIN) i na al 
desti i V in in 

i 1 )|io avei su 

nenie pneo 
chi li i visto il La 
f i m i <oii una ili 

I i t Usui i e ice n i e un at 
l i e o mano vi < o e u a l i z / n l o r e 
Ihu s t i lo il ni gì oie u n ind ie 
Giupa ini M i r e i oio e \ inni 
vinno elog Hi II l1 •*! per la 
\ei In ò os st i l i soli mio a 
spi ini ceic indo li Ile izioni 
e inclusivi, m i i s >i m i Uri 
s ino alati llicchi il B i c u g h e i i 
1 >ggl si L p u so ilqu itilo s p i e 
ilo conio p n e l d ie Kizlni 
Gioco individui»- m i a illi di 

ixisilivo I i l l t n i u ri P m u d i le 
ve lavoi u è sodo pi norg in izza 
t h p o p n i sci i id i 

Giulio Bitonti 

Troni 

Verona 

0 

0 

so di Trezza che colpisce duro 
il gioci tote reggino Un minuto 
dopo incidente a Baldini e in 
tervento dell arbitro che ammo 
nlsce i giocatori patavini 

Si a r r iva al gol degli ospiti 
Pal la da Bigon a Novelli scatto 
di q u e s t u i a m o che supera Mupo 
e t i r i sulla sinistra di Persico 
l a palla finisce in iole s c i v i 
(he il portici e accenni alla pu 
r i t a 

Doccia fruii! i per I tifosi lo 
cab l a Reggini par te s ib i lo 
al contrattacco e ri 10 il pa 
leggio Rimessa 1 dei i l e di Bai 
clini su F e r r a n o pallone f i t to 
p c s i r e sulla t e s t i di I rezzi e 
tiro i l volo che insacca impa 
labilmente Insistono ì leggmi 
incitati dnl pubblico e dopo 
aver ottenuto un i rgolo al 16 
nri ivano alla seconcl i sceìnntu 
11 p di i d i Flou i i Fen ino e 
gr n i n o i asoli i i che finisce 
in icli si imo il 10 

Il P i d o v a si fi min iccioso 
ma le azioni de^li oppiti sono 
ben controllate d illa difesa lu 
cale 

I i npie s i un/ n con il P i 
dovi l incialo ili ì ucc ie i del 
pareggio 

Al 18 la Reggina mette al si 

Nonostante Tancredi 

I Polemici baffuto 
a Reggio imilk: 2-0 

Monza 
Novara 

2 
2 

MONZA Clcorl, Pereflo, Mn 
gni Melonarl, Ghlonl, Bernini, 
Vivarell l, Maggiori, Ghló, Ber 
sellini Vigni 

NOVARA Lena Poglianl 
Mlezra, Canio,, Udovkh, Radoel 
I I , Zamboni, Perenl, Cel, Ma 
scherani I l i , Bramati 

ARBITRO Bigi di Padova 
MARCATORI nel 1 tempo al 

16 Bramali, al 33 Meggioni, al 
45' Pereni, nella ripresa al 30 
Ghlò 

NOTE Soie terreno In buono 
slato, spettatori! 2 mila 

REGGIANA Berlini I I , Vil la, 
Berlini I, Do Dominlcls, Grevi, 
Malavasl De Bernardi, Corron 
t i , Celioni MBrogallI Perucconl 

POTENZA Tancredi, De 
Grassi, Merkuia, Spanò, NestI, 
Cnoccl Spelta, Franzini, Baisi, 
Lodi, Rosilo 

ARBITRO Orlando di Ber 
gamo 

MARCATORI nella ripresa al 
H I ' Correnti a al 43' Galloni 

NOTE Spettatori 4 mila PIOQ 
gip nell'ultima parla del primo 
tempo Campo in buone condì 
zioni Lodi è stato espulso al 35' 
dalla ripresa per prolcsle 

Dal nostro corrispondente 
RFGGIO LMII IA 12 

Almeno soddisfacente la prò 
va della Reggiana rispetto allo 
s u i p u m i uscito I innesto di 
De Domimcjs o di De Bernardi 
e il p issaggio di Mei e t illl a 
mo / / i h In significato und une 
/ione di for?a e di c lua iez /a nel 
h medi ina e nell a t tacco nulla 
U ti ascendentale d accordo ma 

bastevole pei imprimere un cffi 
cienza capare di sviluppate un 
Moco più amalgamato e incisi 
\ o e di superare nel l imente il 
confi onto (on un Potenza a cor 
lo di piepina7ione con ben cin 
que g ioc i lon in gugio venie La 
Regganu h i espresso il suo gio 
co migliori, nei pumi q m i a n l a 
cinque minuti i n d i e se le reti 
sono venute n e l h r i p re s i un 
gioco lineare e pulito che ha 
sost inziato un assedio quasi e in 
tinuo allo porta ospite dove il 
iebul tante l inc red i e stalo tir 

lefice di uno sene di para le pio 
digiose TI I n o r o di T incrcdi 
M imzia il Ci quando d/n in 
ingoio un forte tiro di Villa su 
punizione filli prodezza il por 
t icie dei ìossobki aggiungo al 
ti e prode77e come quando al 17 
devia un bolide di Correnti e 
poi al 23 di De Bernardi Tmir ic 
di dici anche di no i un li 
t , n e (su f dio di Caocci su De 
Benn ich ) calci ito senza convin 
/ione da Mcrcijnlll Solo ni 14 
gli ospiti si fumo vivi con u n i 
fucilata di Rosilo messa in in 
golo da Bertini II L i Reggia 
na padrona asso1 ut a della mot i 
campo nin concede n q u i e i Ci l 
Ioni e poi PcTrucconi t r o \ i an 
c o n sullo v n del gol il p a r i 
tulio Tancredi 

I giusti ment i della Reggiana 

finalmente sono appagati nella 
n p i e s a al 12 alloiche un pos 
s ìggio indovinato di Molavasi pe 
s ta Correnti libero lo m e z z a l a 
gì inala al volo da venti metri 
finalmente balte 1 imbattibile Tan 
ci celi con uno spiovente a filo 
della t raversa La Reggiana im 
prime per altri dieci minuti il IUO 
marchio autoritario e il Poten 
za si snlva come può con quat 
tro corner Poi i granato trop 
pò presto ripiegano in un giuo 
co ostruzionistico e afflosciano 
lo spettacolo Al 36 Lodi viene 
e mulso per frasi irr iguardose 
nei confronti di un segnalinee 
e al 43 Cnlloni fin 11 non mol 

10 concreto t rae dal suo reper 
torio un gol dpi tempi migliori j 
neevu ta la palla do Correnti, fin 
11 pr ma Spanio poi st beve 
Cnocci e realizza con un tiro dia 
«onalc di r a r a precisione Vitto 
i ia netta 

Il debutto di De Bernardi ha 
d i t o ali a t tacco della Reggiana 
la concretezza della manovra in 
area sostenuta finalmente da un 
Malavasi che avanzo * da un 
Correnti sempre 1 icido e ribolli 
tivo Dietro ha giganteggiato 
Grevi 

Il Potenza paga lo scotto del 
la sua condizione fisica il solo 
Spelta ha cercato eli galvanizza 
re lu manovra di offesa Di 1 
porhe e Tancredi ibbiitmo dotto 
I ai bili o Oliando I n iv ni i Ieri 
s n n i discutibili pur gtnit indo 
con aulonln 11 p u t i i i 

I. m. 

Genoa 1 
Alessandria 1 

GENOA Grosso, Bruno, Cam 
para, Bavenl Bassi, Rlvarn, Bl 
cicl i . Brambilla, Koclbl, Ztgoni, 
Gllardoni 

ALESSANDRIA Nobili, Mar 
conato Bonfantl, Go I Mlgllflvac 
co, Tagnln Ragonesl Medila, 
Bottini Pasqulna, Oldanl 

ARBITRO Giunti di Arezzo 
MARCATORI nel primo toni 

pò a l i l i ' Brambilla nella ri pre 
sn al 15' Bellini 

NOTE Spelhtorl 10 000 Glor 
naia di solo terreno In ottima 
condizioni Angoli 7 7 

TRANI Blggl Crlvellontl, 
Galvnnln, Pappololtera Var 
IJen, Bnzzorlnl Barbalo, Mala-
vasi, Ronconi, Germinarlo, Van 
zlnl 

VERONA Clmplel, DI Bar i , 
Grassoni, Scardil i , Cappellino, 
Savola, Maschietto Zeno, To­
nile» Dell Angolo, Sega 

ARBITRO Torelli di Milano 
NOTE Angoli 5 3 per i l Tran! 

Spettatori 3 mila Cielo coperto, 
terrono pesante per la pioggia 
caduta durante luffa la partita 

Dal nostro corrispondente 
1RANI 12 

Questa voll i la tradizione sfa 
; c ie \o le pei h squadra di c a s a 
(considerando lo scivolone casa 
hntsO della p i s sn la stagione) per 
poco non si o npetutn al danni 
di un r i ani che in veri tà non 
ha attenuanti se non quella di 
aver dovuto f ion leggnre un av 
v e r s i n o aieigno in difesi e tio 
minatore issnlnt > i ccnttocani 
lio s i di un t u i e n o di gioco In 
zuppilo d i l l i contante e noiosa 
pioggia caduta per 1 intero cor 
so della ga ra Una g a r a cho (il 
risultato finale t peraltro abba 
stnnza eloquente) nel complesso 
è stata uggiosa come le condì 
zioni i tmosfei icbe Mcch6 a set 
te gioim dal mezzo passo falso 
compiuto con il Modena la squa 
d n di Aniunl i non ò andato più 
in la d e l h divisione dei punti, 
pioprio nella g a i a che tutti con 
sidcravauo come quella della 
pronta riscossa per ì pugliesi 
Ma a n t i c h e non si cada in er 
rorl di valutazioni} 11 paleggio 
odierno ha ben litio significalo 
pei C ncellenti e compagni I v i 
dcntemenle h lezione dei « Cina 
nn i » non ò spiecnta per l a ' l e 
natore di casa e per gran par ta 
degli a t taccant i « a z z u r r i » Pro­
messo elio il Verona almeno 
quello visto oggi vale molto di 
più degli emiliani si deve regi 
s t rare che I locili oggi lono sto 
ti inesistenti pioprio là dove ave 
vano saputo imbrigliare lo t ra 
me offensive degli avversar i al 
centrocampo In Questa zona vi 
tale del ter reno di gioco con gli 
« scaligeri * 1 fattori si sono let­
teralmente capovolti ed è s ta ta 
la squadra veneta ad assumer» 
e mantenere quasi Ininterrotta 
mente il predominio che ha per 
mes3o ai ragazzi di Tognon di 
conseguire In pieno 1 obiettivo ch« 
st erano prefissi alla vigilia in 
punto dalla duplice t ras fe r ta r e i 
Suri 

A questo p ulto si deve far ri 
ferimento alle lacune davvero 
sconcertanti che st sono appale 
sale innanzitutto nel repar to di 
punta dove per c i tare il più 
inefficiente Ronconi è andato n 
caccia di farfalle anticipato con 
es t rema facilità da Coppellino 
che eccezionale non è e Vanzl-
n 1 a par te qualcne spunto di ri­
lievo al è confermato un ele­
mento allergico agli scontri di 
retti con 1 avversar io Malavai l 
si è sfiancato seppure In modo 
meno appariscente del aolito lrt 
un lavoro di oscuro raccordo t ra 
1 due repart i finendo I rnmedla 
bilm^nte nell ombra anche per 
che nel campo opposto gli av 
\ e r s a r i (ora Savoia ora Bea 
ratti non 3ono del plvelllnf Lo 
esni diente Germinarlo è stato 
tutto sommnto la noto più pò 
sltlva (senza far torto al «trot to­
lino » Barbato che ha scorazza 
to in lungo e in largo ma il 
cincischiare su un ter reno pe 
santissimo gli è stato fatale) e 
meno stonata ali a t tacco che ha 
chiamato prat icamente in causa 
Citnpiel un paio di volto al 20 
dr! |it imo tempo un cross di Bai 
b i lo è sialo ncutrili7znto d i un 
o s m i o intervento dell est ionio di 
fensore veronese al i l /"fi qnan 
do un I n o sae t t i dello slesso 
Germinario è stato a malapena 
devialo in ci lcio d ingoio dal 
portiere ospile 

Un bilancio nbbas tanz i magro 
dunque d il qu ile non jiotevn che 
scaturire il i istillato bianco an 
che poiché nella pa l le a w c i 
s i i veneti non hanno preteso 
di più In Tose i[solutiva infoi 
ti il Veronn non è ondato più 
in lo dei pugliesi ma delle due 
orcis iom ohe si sono registrato 
e i enti ambo siglale da Tonnel 
ima quel l i del Vi dello n p i e s a 
e s t i l i mei edibilmente sc iupa l i 
d i due metri con Indicibile sol 
Uovo e legittima soddisfazione 
per gli i m n titoliti sostenitori di 
o i sa clic [ter un ott mo st sono 
i icordoti del colpaccio dello scor 
so inno 

Franco Tatuili 
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